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Hanoi denuncia 
il sabotaggio di Saigon 

ai negoziati di pace 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nixon (oggi a Bruxelles) 
si incontra giovedì 

a Mosca con Breznev 
A pag. 12 

Rincontro a Milano delle venti presidenze regionali 
I -I . J I L ' 

Impegno antifascista delle Regioni 
Precise richieste agli organi dello Stato 
e decisione di un'inchiesta sul fascismo 

Sollecitato un intervento che stronchi alla radice ogni tentativo di eversione, punisca i colpevoli, sciolga le loro organizzazioni criminali, colpisca finanziatori e mandanti — Le assemblee elettive 
daranno il loro contributo collegandosi al movimento popolare, ai partiti, alle organizzazioni sindacali e democratiche — Un documento unitario — Previsto un incontro con il Presidente della Repubblica 

Poche persone e qualche fischio 

all'arrivo all'aeroporto della Malpensa 

INOSSERVATO 
IL RIENTRO 

DEGLI AZZURRI 
La forza pubblica aveva predisposto un vasto schieramento 
I dirigenti parlano di «utile lezione» per il calcio ita
liano, ma ripetono le consuete generiche promesse 

Volontà 
unitaria 

T ^INIZIATIVA antifascista 
.*** delle Regioni è un atto di 
grande rilievo politico. Innan
zitutto perché in esso sì espri
me in modo collettivo una vo
lontà unitaria di indagine, di 
azione e di lotta; e questa vo
lontà si esprime al livello di 
quelle istituzioni che la Costi
tuzione ha posto a cardine di 
una visione profondamente rin-
novatrice dell'ordinamento sta
tuale. Le decisioni prese nel 
convegno di Milano — lancio 
di una grande inchiesta di 
massa sulle centrali nere, sui 
loro finanziatori e protettori, e 
richiesta di un incontro con il 
Presidente della Repubblica 
per sollecitare una ferma azio
ne dello Stato — rispondono ad 
esigenze fortemente sentite dal
le masse popolari e da tutte le 
forze democratiche. Esigenze 
che hanno trovato di recente 
la più energica e possente te
stimonianza nel grande moto 
antifascista che si è levato do
po la strage di Brescia. Fare 
luce completa sulle trame ever
sive, sui gruppi interni e in
ternazionali che le manovrano 
più o meno scopertamente, sul
le forze politiche ed economi
che che cercano di servirsene 
per gettare scompiglio e caos 
nel Paese: mettere in condi
zione di non nuocere i nemici 
dell'ordine repubblicano e del
la democrazia, cioè in defini
tiva i nemici più feroci di ogni 
programma di rinnovamento e 
di progresso: questa è la pri
ma rivendicazione che i rap
presentanti delle venti Regioni 
italiane fanno propria solenne
mente e s'impegnano a soste
nere con una propria specifica 
azione. 

Ma strettamente collegata a 
questa è l'altra rivendicazio
ne che viene posta alle supre
me responsabilità dello Stato. 
e cioè quella di un completo 
adeguamento delle istituzioni e 
degli organismi esecutivi ai 
principi e allo spirito della 
Costituzione. Proprio in questi 
giorni si sono avute, come tut
ti ricorderanno, conferme in
quietanti del grado di inqui
namento antidemocratico che 
caratterizza settori delicatissi
mi dell'apparato statale (vedi 
le rivelazioni sul SID). E ' 
chiaro che una ferma e de
cisa ' azione antifascista da 
parte dello Stato non sarebbe 
mai possibile se dovesse man
care la volontà politica di por
re fine alle inammissibili con
nivenze e complicità che i 
fautori dei disegni eversivi 
hanno fin qui trovato. 

Con chiarezza, infatti, il do
cumento finale del convegno. 
chiama in causa il governo, 
la magistratura, le forze di 
polizia a cui viene chiesto un 
impegno a fondo. 

Non si tratta, però, soltan
to di una richiesta di azione: 
contemporaneamente vi è una 
assunzione di responsabilità 
per ciò che riguarda il con
tributo che all'opera antifa
scista debbono dare le assem
blee elettive, in stretto con
tatto con ì partiti, le organiz
zazioni sindacali e tutte le for
re democratiche. Qui sta in
fatti una delle condizioni fon
damentali perché la lotta con
tro l'insorgenza fascista, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia, sia coronata dal 
successo. Nell'iniziativa di tut
te le Regiom'd'Itaha. dunque, 
vi è una indicazione politica 
precisa. Essa corrisponde ad 
una volontà unitaria e ad una 
richiesta che è stata soste
nuta con forza da un grande 
movimento popolare. Sarebbe 
certamente preoccupante se 
U piattaforma governativa 
aon riflettesse, con concrete 
prave, il medesimo impegno. 

Dalla nostra redazione, 
MILANO. 24 

Una grande inchiesta di 
massa sull'attività di tutte le 
organizzazioni fasciste e para
fasciste, sul loro compiti, man
danti e finanziatori, è stata 
decisa dai rappresentanti dei 
Consigli di presidenza delle 
20 Regioni italiane'nel corso 
dell'incontro che si è tenuto 
oggi a Milano sul tema della 
difesa delle istituzioni repub
blicane. . 

I rappresentanti delle Re
gioni hanno chiesto anche un 
incontro con 11 Presidente 
della Repubblica, che si do
vrebbe tenete entro tre setti
mane, per presentare al Capo 
dello Stato non solo la testi
monianza' di un continuo e 
coerente impegno antifascista 
che è stato ribadito nelle de
cine di, documenti, ordini del 
giorno,'mozioni, leggi appro-' 
vati dai Consigli regionali, ma 

anche la richiesta che si esten
de al governo, al Parlamento 
e agli altri organi costituzio
nali, di un - intervento che 
stronchi «ogni tentativo di 
eversione e che faccia piena 
luce, senza remore o Indugi, 
sulle responsabilità del pas
sato;. perché si provveda fi

nalmente ad adeguare le strut
ture dello Stato ai principi co
stituzionali, con un'opera fat
tiva che non si limiti a difen
dere l'ordine democratico da
gli attentati, ma tenda a rea
lizzare un effettivo progresso 
del Paese, eliminando tutte 
le cause sociali, economiche 
e politiche sulle quali si In
nestano i tentativi di ever
sione ». 

I Consigli di presidenza del
le venti Regioni si sono riu
niti a Milano su invito della 
Lombardia • che all'indomani 
della strage di Brescia aveva 
approvato un documento che 
lanciava tale iniziativa. 

Le iniziative 
politiche e 

culturali del 
Festival a Bari 

^.i tei za giornata del Fcsti\ai nazionale del l'è Unità ». in 
corso a Bari, ha a\uto il suo momento qualificante nel 
dinattìtc fra il compagno Alfredo Reichlm. della direzione 
del PCI. Fon. Rino Formica, della direzione del PSI. e il 
prof. Giuseppe Galasso, della direzione de! PRI. II confronto 
ha avuto al centro l'esigenza di una svolta profondamente 
nnno\ atrice, urgente per il Mezzogiorno e per tutto il 
Paese. Intanto, attorno alle molteplici iniziative del Festival 
— dai cori bulgari al recital di jazz, dal dibattito sui beni 
culturali all'incontro fra gli artisti meridionali e il PCI — 
l'intera città partecipa ad ena straordinaria esperienza poli
tica e culturale.. A PAGINA Z 

A Brescia 
i tre fascisti 

del «commando» 
di Rieti 

Sono giunti ieri mattina a Brescia, per una serie di interro
gatori e confronti sull'eccidio di piazza della Loggia, i tre 
fascisti D'Intino. Danieletti e Vivinto. i superstiti del € com
mando » armato sorpreso dai carabinieri a Pian di Rascino 
(Rieti) e che era capeggiato da Gian Carlo Esposti. Que
st'ultimo, come è noto, fu uccìso nella sparatoria coi carabi
nieri che avevano sorpreso il gruppo. Il D'Intino, nei pnmi 
interrogatori aveva, come è noto, accusato l'avvocato Adamo 
Degli Occhi, il neofascista capo della cosiddetta e maggioranza 
silenziosa ». A Brescia, i due saranno messi a confronto. 

A PAGINA S 

Il governo, la magistratura, 
le forze di polizia — si legge 
nel documento finale appro
vato dal rappresentanti delle 
Regioni — devono dunque im
pegnarsi a fondo per stronca
re ogni tentativo, per punire 
i colpevoli, per sciogliere le 
loro organizzazioni criminali, 
per ricercare e colpire i finan
ziatori e tutti coloro che ma
novrano nell'ombra per ricon
durre l'Italia a situazioni che 
la Costituzione ha definitiva
mente ripudiato. A quest'ope- ' 
ra — dice ancora il documen
t o — l e assemblee elettive 
daranno il loro contributo, 
collegandosi strettamente alla 
volontà popolare, al partiti, 
alle organizzazioni sindacali, 
a tutte le organizzazioni de
mocratiche. 

Solo l'unità delle istituzioni 
e il coerente funzionamento 
dei loro organi sulla base dei 
principi costituzionali può co
stituire un valido argine con
tro il ripetersi degli errori, 
delle disfunzioni, delle omer
tà del passato. Da qui, la pro
posta di un'iniziativa comune 
delle Regioni che si è concre
tata nei due momenti dell'av
vio di un'inchiesta dì massa 
sul neofascismo e l'altra della 
richiesta di un incontro con 
il Presidente della Repubbli
ca Leone. Già negli incontri 
che si sono svolti a Torino 
nei mesi scorsi i rappresen
tanti delle Regioni avevano 
trovato una comune base di 
intesa sul tema dell'antifasci
smo; concordando* le" linee per 
una solenne celebrazione del 
trentennale della Resistenza; 
si identificarono allora nei 
giovani studenti universitari e 
nella scuola media superiore, 
negli operai, nei militari di 
leva, gli oggetti di un'attenta 
iniziativa che doveva puntare 
su corsi di antifascismo nelle 
scuole, su conferenze e assem
blee nelle fabbriche e nelle 
caserme, per sollecitare una 
mobilitazione di massa. 

Il documento, votato al ter
mine dell'incontro, riassume 
tutti questi punti e conferma 
inoltre l'adesione delle Regio
ni alla manifestazione che si 
terrà a Brescia nel trigesimo 
dell'eccidio, il 28 giugno pros
simo, con l'invio di una de
legazione ufficiale che sarà 
composta dai rappresentanti 
delle Regioni Lombardia, Si
cilia. Calabria. Toscana, Abruz
zo, Emilia-Romagna. Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Piemon
te. 

I tragici fatti di Brescia — 
aveva detto all'inizio dei lavo
ri il presidente del Consiglio 
regionale lombardo, Gino Co

lombo — hanno dimostrato, do
po il primo spontaneo senti
mento di orrore e di smarri
mento per l'eccidio e l'infini
ta pietà per le vittime Inno
centi, che era necessario af
frontare con fermezza e sen
za ulteriori indugi il proble
ma della violenza fascista: es
sa coinvolge oggi tutta la vita • 
sociale del nostro Paese, met
tendo in serio pericolo la so
pravvivenza delle istituzioni 
democratiche. Il Paese, ha 
detto Gino Colombo — e que
sto concetto è contenuto an
che nel documento finale ap
provato dalle Regioni — esi
ge giustizia; la coscienza col
lettiva impone che lo sconcer
tante fenomeno del neofasci
smo sia estirpato radicalmen
te, non solo nelle sue orga
nizzazioni estremiste manife
ste. ma anche in quei gangli 
del sistema economico dove 
esso attinge la propria linfa 
(cioè i suoi finanziamenti), 
gli appoggi più o meno espli
citi e dovunque si palesi o si 
affermi, seppur sotto false 
sembianze. E' questo — ha 
detto ancora Gino Colombo — 
il momento di un'analisi pre
cisa e severa che vada alla 
ricerca delle responsabilità 
ovunque si annidino per af
frontare e recidere il male 
che affligge il nostro Paese: 
al di là delle pur diverse con
cezioni ideologiche, ci lega 
una volontà comune " a ope
rare con fermezza in questa 
direzione 

rNel corso del dibattito han
no preso la parola per ribadi
re il valore dell'iniziativa e 
concordare con le proposte 
avanzate da Russo a nome del
la Regione Abruzzo, Sanlorenzo 
(Piemonte), Maraterelli (Ca
labria), Axmaroli (Emilia Ro
magna), • Pace (Basilicata), 
Gabbuggiani (Toscana), Spa-
ziani (Lazio), Valentin! (Ca
labria), Orgall (Veneto), For
tunelli (Umbria), Machioni 
(Friuli Venezia Giulia), Nico-
lodi (Trentino-Alto Adige), 
Corallo (Sicilia), Tulli (Mar
che), Arata (Toscana), Cola-
glovannl (Molise), Dolchi 
(Valle d'Aosta). Matarreae 
(Puglia). Nel corso del dibat
tito è anche Intervenuto Git-
ti, presidente della Provincia 

, di Breccia. 

Mentre si discutono ancora le misure fiscali 

Comincia giovedì 
il dibattito 
sul governo 

I! confronto rinviato di un giorno - Riserve socialiste 
su alcuni degli aumenti di tasse preannunciati - Oggi 
alla direzione d.c. il « caso » Fanfani-Donat Cattin 

Il dibattito parlamentare 
sulla crisi di governo riassor
bita con il faticoso e preca
rio compromesso del «verti
ce» quadripartito di Villa 
Madama è stato spostato di 
un giorno: comincerà alla 
Camera giovedì mattina an
ziché mercoledì. Ieri sera il 
presidente del Consiglio si è 
incontrato nuovamente con i 
ministri finanziari — Colom
bo, Mancini, Giolitti, Tanassi 
— per cercare di mettere a 
punto il discorso che in que
sta occasione dovrà pronun
ciare. Fonti governative e dei 
partiti • della maggioranza, 
tuttavia, hanno fornito sem
pre nuove conferme sul fatto 
che, all'interno, 'del" governo, 
non si tratta solamente di ag
giustare questioni di dettaglio 
in ordine al quadro delle mi
sure congiunturali fissate in 

linea di massima dai quattro 
partiti della coalizione, ma 
di decidere su questioni di ri
lievo rimaste del tutto aperte 
all'incertezza dopo il «verti
ce». Ciò riguarda, in partico
lare, la supercontribuzione del 
dieci per cento sui redditi su
periori ai 4 milioni annui, e, 
più in generale, tutto II «pac
chetto» fiscale e tariffario. 
DI quest'ultimo — come ha 
confermato anche ieri il mi
nistro del Tesoro Colombo 
parlando a Milano — è stato 
rigidamente fissato soltanto il 
« tetto », e cioè i fatidici 3.000 
miliardi che dovrebbero esse
re sottratti al contribuente 1-
taliano manovrando la leva 

• ' - " ' ••"**" e. f . 
I • • • 
1 (Segue in ultima pagina) 

Nella cittadina di Nahariya 

Guerriglieri arabi 
assaltano e occupano 

una casa israeliana 
Lancio di bombe a mano per le strade e dalle 
finestre durante la notte — Un passante ferito 
Si ignora se siano stati catturati degli ostaggi 

TEL AVIV. 25 (mattina) 
Verso la mezzanotte, • membri di un « commando » 

arabo hanno occupato una casa abitata da ebrei israe
liani nella cittadina di Nahariya. Secondo le prime no
tìzie. frammentarie e confuse, raccolte dallVissoc/afed 
Press, gli arabi hanno lanciato bombe a mano, prima 
correndo per le strade della cittadina, a quell'ora quasi 
deserte e silenziose, e quindi dalle finestre dell'edificio. 
Un passante è rimasto ferito dalle schegge. 

La polizia e il comando militare hanno dichiarato 
di non sapere se il «commando» abbia catturato ostaggi. 
La casa occupata si trova in via Balfour, al centro di 
Nahariya. 

Tre quarti d'ora dopo il fulmineo assalto, gli arabi 
erano asserragliati nell'edificio. Nahariya è situata se
dici km. a sud del confine libanese. Come si sa. le au
torità israeliane sostengono sempre che gli atti di guer
riglia o di terrorismo vengono compiuti «a partire dal 
territorio libanese», spiegazione con cui giustificano poi 
gli attacchi aèrei e terrestri contro il Libano. Questa 
volta, data la notevole distanza dal confine, che per di 
più è rigorosamente-sorvegllato,_ hanno trovato un'altra 
spiegazione: che gli incursori «potrebbero» essere so-' 
praggiunti via mare. 

(A pag. 12 altre notizie sul Medio Oriente) 

Da parte della Federazione lavoratori metalmeccanici e della Confesercenti 

Nuove critiche e prese di posizione 
sulle previste misure economiche 

Sottolineata l'assenza di precise indicazioni per superare la stretta creditizia - Gli inasprimenti fiscali 
sottrarrebbero alle famiglie medie 300 mila lire all'anno - Salari e stipendi diminuiti di fatto del 1 0 % 

I COMUNI: BASTA CON IL BLOCCO CREDITIZIO - A pag. 2 

Conferenza 
dei PC 

dell'Europa 
capitalista 
sulle donne 
Nel quadro delle comu

ni iniziative previste dalla 
e Conferenza di - Bruxel
les dei partiti comunisti 
dei paesi capitalisti di Eu- * 
ropa », i rappresentanti di 
questi partiti si sono in
contrati a Parigi il 22 e 
23 giugno 1974. 

Essi hanno deciso di or
ganizzare. nei giorni 8. 9. 
10 novembre a Roma, una 
conferenza con il seguen
te ordine del giorno: «La 
situazione delle donne dei 
paesi capitalisti d'Europa, 
la loro partecipazione al
le lotte e alla vita sociale 
e politica, il contributo dei 
partiti comunisti allo svi
luppo dell'unione e della 
azione comune delle donne 
per i loro diritti, per il 

'progresso sociale, la de
mocrazia e la pace*. 

Allo scopo di perfeziona
re la preparazione di que
sta conferenza si terrà 
una riunione nei giorni 28 
e 29 prossimi. ' 

Questa conferenza .in
tende contribuire al raf
forzamento detrazione co
mune dei partiti comunisti 
dei paesi capitalisti d'Eu
ropa. Essa contribuirà al 
progresso delle lotte uni
tarie di tutte le forze de
mocratiche, di tutte quel
le forze che operano per 
una reale promozione del
la donna in questa regio
ne del mondo. 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
vocazione 

QUALI che siano per es
sere le sorti del gover

no, noi non possiamo fare 
a meno, ogni volta che ve
diamo l'immagine del pre
sidente Rumor, con quel 
suo sorriso tecnico, di pen
sare a una notizia che, 
non si sa perché, viene il 
più delle volte da qualche 
paese di Pordenone: « Un 
intero comune — attende 
la fine di un anziano agri-
coltore — da sei mesi in 
coma ». Così succede a Ru
mor, la cui agonia è di 
una sorprendente vitalità, 
e che appartiene a un par
tito dove, qualsiasi cosa 
succeda, i suoi dirigenti co
minciano sempre col rin
graziarsi, congratularsi e 
beneaugurarsù 

Anche l'altro giorno, al
l'inizio di una Direzione 
che doveva poi concludersi 
con la scacciata di Donat 
Cattin e di Bodrato. han
no tutti cominciato con 
entusiastici segni di com
piacimento. Si è poi visto 
poco dopo come erano fe
lici. Il patto di palazzo 
Giustiniani, che i metal
meccanici fanno benissi
mo a non sapere cos'è, si è 
rotto. Esso non era un 
patto politico, ma un patto 
umano. Rappresentava il 
tentativo del senatore Fan-
fani di piacere a tutti, fa
coltà che la natura gli ha 
ostinatamente negata. 

Il segretario democristia
no è esattamente il con
trario (fatte le debite pro
porzioni) del senatore Nen-
ni, al quale molti muovono 
anche aspri rimproveri, 
ma poi immancabilmente 
finiscono col dire: «Ep

pure quest'uomo, con la 
sua straordinaria carica di 
simpatia-.». Con Fanfani, 
invece, può anche succe
dere che gli si riconosca 
qualche ragione, ma a nes
suno viene in mente di 
dire: «Così questo Fanfa
ni, che ci piace tanto.»». 
Fanfani per essere bravo 
ha da essere bravo davve
ro, ciò che succede di rado 
a tutti, ma nei suoi con
fronti le condanne somi
gliano a pronostici. Se vin
ce i suoi amici dicono: 
«Vedremo-», se perde gri
dano: «L'avevamo dettai». 
Egli ha di buono che non 
gli occorre essere indovi
no, né ha bisogno di mo
strarsi curioso. A Fanfani 
non è mai necessario do
mandare: «Che dicono di 
me? », perché lo sa benis
simo. dicono che non ce la 
farà. 

Questa mattina è la pri
ma volta, si può dire, che 

si raccoglie la Direzione de
mocristiana, a patto Giu
stiniani palesemente tra
montato. Questa volta il 
senatore Fanfani si sen
te veramente forte per
ché gli è • permesso, fi
nalmente, di realizzare la 
sua vera vocazione: dispia
cere a tutti. Gli daranno in 
molti un voto di fiducia, 
a cominciare, probabilmen
te, dai De Mita e dai Vit
torino Colombo, che sono 
sempre stati i nonni pro
tervi di se stessi. Ma la 
sorte di questa Direzione 
è segnata, qval che sia la 
accoglienza che verrà ri
servata al senatore Fanfa
ni Valcareggi. 

Ferttbraccle 

La segreteria della Federazione lavoratori metalmeccanici ha preso netta posizione contro 
le preannunciate misure economiche governative. Al centro della posizione della FLM (di 
cui riferiamo integralmente in altra pagina) vi è la constatazione che il giro di vite fiscale 
è prevalentemente rivolto a colpire i consumi popolari e che. contemporaneamente, non vi 
sono affidamenti per il superamento della stretta creditizia verso i settori da considerarsi 
prioritari e per l'annullamento di spese non essenziali o superflue. Anche la Confesercenti 
(l'organizzazione democratica 
dei commercianti) ha preso 
netta posizione critica rile
vando che i provvedimenti 
previsti potrebbero provocare 
una seria contrazione dei con
sumi popolari, mettendo in 
pericolo la sopravvivenza di 
migliaia di imprese minori, e, 
di conseguenza eliminando at
tività che, oltre a fornire la
voro, forniscono anche un 
gettito fiscale (anche di que
sto documento riferiamo este
samente in altra pagina). 

La situazione, inoltre, ver
rà esaminata nel pomeriggio 
di oggi dalla segreteria della 
federazione CGIL, CISL e 
UIL « anche in riferimento 
alle decisioni governative in 
materia fiscale e creditizia». 

Continua intanto la ridda 
di ipotesi e di informazioni 
generiche circa l'inasprimen
to fiscale che il governo sta 
mettendo a punto, in questi 
giorni, attraverso una serie 
di incontri fra ministri ed e-
sperti finanziari. 

Secondo notizie diffuse ie
ri pomeriggio le misure di 
cui si parla, verrebbero pre 
sentate in Parlamento, do
po una breve seduta del Con
siglio de', ministri, non più 
sotto forma di «decretane » 
generale, ma attraverso una 
serie di singoli decreti legge. 

Quanto alla sostanza delle 
decisioni che si stanno affan
nosamente mettendo a pun
to è stato confermato ieri da 
varie parti ciò che abbiamo 
già scritto e cioè che le mi
sure fiscali dirette e indiret-

. te colpiranno soprattutto i 
r redditi dei lavorateli dipen
denti e dei ceti intermedi. 

Per le imposte dirette, stan
do alle notizie riferite da al
cune agenzie, i lavoratori 
con un reddito superiore ai 
quattro milioni annui verreb
bero supertassati di una ali
quota aggiuntiva del 10 per 
cento e privati della fran
chigia, che rimarrebbe Inve
ce in vigore (aumentata a 
1 milione e 200 mila lire) per 

La Nazionale italiana di 
calcio ò rientrata ieri pome
riggio in Italia. Gli azzurri 
sono sbarcati alle 18.15. in 
perfetto orario, all'aeroporto 
milanese della Malpensa. 
L'accoglienza è stata fredda: 
poche persone, appena qual
che Centinaio e alcune borda
te di fischi. Insomma niente 
di quanto era successo dopo 
la sconfitta con la Corea a 
Middlesborough. 

Gli appassionali delusi han
no relegato nel disinteresse 
il ritorno dei giocatori. Del 
tutto inutile è apparso il vi
sto schieramento di forza 
pubblica. Del tutto inutile, se 
non addirittura farsesca, la 
successiva « fuga » su un tor
pedone. scortato da una ven
tina di camionette dei carabi
nieri, diretto verso la sede 
della Lega calcio a Milano 
dove i giocatori hanno parte
cipato ad una conferenza 
stampa che è finita a « taral-
lucci e vino ». tanto che ci 
sono stati anche applausi per 
Ri vera e Riva. 

Valcareggi. appena sceso 
dall'aereo, ha rilasciato una 
breve dichiarazione, per sot
tolineare che l'eliminazione 
poteva anche rappresentare 
una utile lezione per il cal
cio italiano. 
- Sempre ieri,-ma nella mat
tinata. nel ritiro azzurro del 
Monrepos a Ludwìgsburg. i 
dirigenti della Nazionale, 
Franco Carrara. Ferruccio 
Valcareggi e Italo Allodi. 
hanno tenuto una conferenza 
stampa durante la quale han
no illustrato alcuni dei moti
vi che, a loro giudizio, avreb
bero condotto alla elimina
zione (si è capito tra l'altro 
che Allodi probabilmente la
scerà la nazionale, mentre 
Valcareggi dovrebbe restare). 

Secondo Carraro, non vi sa
rebbero stati né dissapori né 
contrasti. Il presidente del 
settore tecnico ha parlato di 
« concordia », proponendo una 
interpretazione che non sem
bra concordare affatto con 
l'episodio di cui si è reso pro
tagonista Chinaglia e con il 

| clima che aleggiava nel clan 
azzurro. 

Per il resto le consuete pro
messe. senza un tentativo di 
analizzare i •motivi reali di 
una sconfitta, che ha messo 
a nudo la crisi del calcio. 
cioè di un settore importante 
dello sport italiano. 

Questa analisi l'hanno com
piuta, invece, impietosamente 
i giornali inglesi, svedesi e 
olandesi, che non hanno lesi
nato critiche alla squadra ita
liana per il suo gioco invec
chiato e superato. 

Un quotidiano di Copena
ghen. dal canto suo, ha rile
vato che « il calcio italiano 
era da tempo malato e gli 
esperti attendevano di \ edere 
incappare in una cocente 
sconfitta il tipo di gioco di
fensivo e distrutta o di cui 
l'Italia è esponente ». 

I campionati del mondo di 
calcio riprenderanno domani 
con la disputa dei primi in
contri dei gironi semifinali. Il 
programma prevede RDT-Bra-
sile e Olanda-Argentina per il 
gruppo 1. RFT-Jugoslavia e 
Polonia-Svezia per il gruppo 2. 
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Il PC 
cileno 

denuncia 
le manovre 

di Frei 
L'ex presidente d.c. 
cerca un accordo con 

la giunta fascista 
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